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La lettura dell’impianto dell’insediamento provinciale, delle sue dinamiche di medio periodo, delle sue “criticità ”necessita di essere misurata su quella che è l’individuazione delle sue principali “invarianti ”che ne hanno determinato l’assetto, la forma e le regole coevolutive rispetto al sistema ambientale e geografico. Tale analisi segnala come, in definitiva, il “virtuoso policentrismo”, che ha strutturato il complesso sistema naturale su cui poggia il territorio provinciale abbia retto – con progressive e cumulative aggiunte - fino alle soglie della grande accelerazione industriale verificatasi nel primo dopoguerra.
In sintesi, per quanto riguarda il sistema insediativo provinciale nel suo insieme, il rapporto virtuoso fra forma territoriale, attività antropiche, ciclo delle risorse e loro uso si è potuto riprodurre sostanzialmente fino a quando – con lo sviluppo del modello organizzativo distrettuale – il forte sprawl urbano industriale non ha colonizzato in maniera crescente ogni interstizio del sistema dei borghi a ridosso del centro urbano e, successivamente, gran parte della piana e delle sue preesistente insediative e rurali.
Le dinamiche demografiche ed insediative che avevano caratterizzato il sistema urbano provinciale fino all’inizio degli anni ’90 sembravano avere effettivamente rafforzato la tendenza verso il policentrismo insediativo con un accrescimento particolare e per certi aspetti eccessivo dei comuni del Montalbano e anche di Vaiano. In realtà tale tendenza – che vedeva in sostanza una notevole flessione del tasso di crescita intercensuario del centro capoluogo e una perdita anche dei comuni dell’alta valle del Bisenzio - registra una inversione di tendenza nell’ultimo periodo intercensuario con i segni di una cospicua ripolarizzazione verso il centro di Prato. Tale fenomeno appare fortemente 
connesso da un lato alle politiche residenziali ed edilizie che trovano nel Comune di Prato un forte accelerazione a metà degli anni ’90 e, dall’altro, al congiunto flusso migratorio sia di origine extracomunitaria che dalla limitrofa area fiorentina ove il mercato residenziale manifesta non trascurabili elementi di rigidità e limitazione dell’offerta. Tale dinamica è peraltro anche da collegare alla debole offerta di servizi alla persona e per la mobilità che molti dei comuni della provincia presentano, ove, molto spesso, a fronte di notevole crescita dei residenti non si sono sviluppate adeguate politiche per il trasporto pubblico di livello metropolitano e provinciale ed una adeguata offerta di servizi 
sia di tipo commerciale che formativo, almeno per la prima scolarizzazione. E’ da osservare, comunque che, in particolare per la Val di Bisenzio, malgrado i fattori penalizzanti cui si accennava si assiste ad un importante ritorno insediativo che si esprime in una inversione del processo di declino residenziale. Tale ritorno se è in parte da collegare ad un fenomeno di reinsediamento dei primi immigrati verso centro tessile una volta raggiunta la pensione, dall’altro è anche esito di un apprezzamento e rivalorizzazione delle qualità ambientali del contesto vallivo e di un certo “rango urbano ” raggiunto i particolare da Vaiano. Inoltre a ciò si collega uno specifico processo di recupero di alcuni 
borghi storici minori a fini residenziale e di alcuni importanti manufatti e complessi rurali ai fini del recupero e sviluppo di attività legate alla agricoltura e al turismo rurale. L’analisi aggregata dell’uso del suolo induce peraltro a fare alcune considerazioni di un certo interesse rispetto a quanto è stato osservato più sopra. Nel suo insieme il territorio provinciale – consistente in circa 36.553 ha - presenta in forma aggregata una netta prevalenza di territorio aperto destinato ad usi e funzioni di tipo agroforestale e di valorizzazione ambientale in genere. Oltre l’82% della superficie provinciale (30.068 ha) presenta queste caratteristiche con una superficie riconducibile a caratterizzazione 
boschiva che tocca il 56% di quella provinciale. Se poi a questo si aggiunge che la maggior parte del suolo urbanizzato è concentrato nella piana pratese – ed in particolare nella sua parte settentrionale - si può facilmente capire come l’enorme serbatoio di “territorio aperto ”si configuri come una dotazione patrimoniale da custodire e, al contempo, da valorizzare come risorsa e fattore di diversificazione e sviluppo dell’intera economia provinciale.

VALUTAZIONE EFFETTI P.T.C.
Nei confronti della risorsa Città ed Insediamenti gli obiettivi del P.T.C., sia di S.T.L. che di S.T.F., in risposta al quadro conoscitivo e sulla base delle volontà dell’Amministrazione, tendono ad esaltare il policentrismo e le identità locali favorendo il presidio antropico delle zone montane e l’incremento di servizi diffusi, promovendo la riqualificazione urbana, sia residenziale che produttiva, promovendo la salvaguardia ed il recupero dei centri storici, tendono inoltre a contenere il nuovo consumo di suolo privilegiando il recupero ed il riuso e tutelando gli spazi inedificati. Le invarianti strutturali sono volte a tutelare il modello insediativo e territoriale, il ruolo del sistema produttivo 
soprattutto sul piano del knowhow, il peculiare paesaggio urbano del distretto tessile nei suoi valori storicamente consolidati. Le norme sull’integrità delle risorse intercettano il patrimonio storico-urbano attraverso esplicite azioni di tutela dei centri storici. Il P.T.C. dedica, quindi, un intero capo delle N.T.A. al governo della risorsa Città ed Insediamenti, nell’ambito del quale, perseguendo gli obiettivi e le invarianti definite nei sistemi territoriali locali, sono dettate prescrizioni puntuali per governare le diverse tipologie insediative: centri antichi, insediamenti prevalentemente residenziali, insediamenti misti, insediamenti produttivi. Dal punto di vista delle “localizzazioni” infine gli episodi 
più significativi sono senza dubbio quello della previsione del nuovo presidio ospedaliero di Prato, i cui potenziali effetti impattanti sono compensati dalle prescrizioni relative sulle previsioni infrastrutturali e sulla contestuale realizzazione di un parco ospedaliero, e quello della previsione del parco archeologico di Gonfienti in “coabitazione” con l’Interporto. Il tema urbano è quindi affrontato dal P.T.C., in linea con le scelte strategiche e progettuali, in maniera coerente e completa e fondata su un solido quadro conoscitivo; le azioni relative, esplicitamente informate da scelte sostenibili, non possono che avere effetti potenziali positivi sulla risorsa città ed insediamenti.
Riguardo invece alla coerenza interna del Piano la valutazione non può per ora essere positiva: il coefficiente di coordinamento interno, che esprime il livello di connessione tra gli obiettivi e le prescrizioni, è estremamente basso (pari a 0,41, in relazione ad un minimo accettabile pari ad 1 e ad un massimo pari a 3). L'unica soluzione possibile per far fronte a tale criticità è nella redazione di obiettivi idonei al collegamento con prescrizioni attualmente "acefale" e, parallelamente, nella redazione di prescrizioni che consentano il raggiungimento di obiettivi sospesi su un quadro disciplinare non definito sul piano prescrittivo. La mancanza di obiettivi collegati ad alcune prescrizioni inoltre ha 
un effetto secondario non trascurabile: l'impossibilità di valutare gli effetti della norma sulle risorse ambientali.

                  VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL P.T.C. PER LA RISORSA: LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI

OBIETTIVI PER LA RISORSA                                                                                                                                                                                      ELEMENTI DI CRITICITA' INTERNI AL CORPO DELLE N.T.A. 

INTERVALLO: -3/+3

STATO DELLA RISORSA

COEFFICIENTE DI COERENZA INTERNA:

OBIETTIVO_STL a) riequilibrio e rafforzamento del ruolo degli insediamenti collinari e montani, anche al fine della ricostituzione della complessità del sistema insediativo reticolare, in relazione ai servizi di base, civili, commerciali e artigianali e industriali
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL b) mantenimento e tutela delle aree inedificate lungo la SS 325;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

1

OBIETTIVO_STL c) riqualificazione delle aree produttive che possiedono ancora un peso rilevante all’interno del sistema produttivo provinciale, anche al fine di creare aree ecologicamente attrezzate;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL d) recupero e riutilizzo di aree produttive per attività di innovazione e sperimentazione tessile di qualità;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL e) valorizzazione e riconversione funzionale delle aree produttive dismesse e di quelle in posizione marginale o debole rispetto al sistema produttivo e infrastrutturale;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL f) recupero, salvaguardia e valorizzazione dei centri antichi, degli edifici e dei manufatti di valore, anche produttivi; riqualificazione degli insediamenti residenziali recenti per consolidarne i caratteri e migliorarne la qualità urbana, in particolare:
-per i centri urbani principali: La Briglia, Vaiano, Carmignanello, Mercatale e San Quirico di Vernio, rafforzamento del ruolo di servizio nei confronti dell’intero STL con il miglioramento dell’accessibilità, dei sistemi infrastrutturali, delle comunicazioni, la qualificazione dei servizi a livello territoriale, del commercio e dell’artigianato e per la sperimentazione tessile (Cartaia-La Briglia);
-per i caposaldi del sistema insediativo urbano e rurale: Sant’Ippolito; Cavarzano; Migliana; Luicciana; Figline; Sofignano-Le Fornaci, mantenimento e potenziamento del presidio antropico, consolidamento e qualificazione dell’offerta dei servizi di base, integrazione con la rete di offerta turistica dell’area appenninica, sviluppo delle complementarietà e delle specializzazioni in rapporto ai centri principali;
-per i presidi della rete insediativa: Popigliano, Isola, Tignamica, Parmigno, Savignano, Gavigno, Trebbio, Castello, Il Fabbro, Usella, Gricigliana, La Dogana, Terrigoli, Risubbiani, Gagnaia, Luciana, Sasseta, La Villa, Cantagallo: consolidamento e rafforzamento dell’offerta di servizi di base, rafforzamento della dotazione di servizi per la fruizione turistica, anche escursionistica;
-per i nodi specialistici strategici: Gabolana, Schignano, Fossato, Montepiano: riqualificazione ambientale, integrazione funzionale dell’area produttiva di Gabolana, qualificazione, specializzazione e valorizzazione turistica di Montepiano;

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

4

OBIETTIVO_STL g) salvaguardia della struttura insediativa reticolare della media valle, contenendo la crescita degli agglomerati urbani di fondovalle e impedendo la saldatura tra gli insediamenti;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

13

OBIETTIVO_STL h) mantenimento della continuità visuale e funzionale tra sistema insediativo e aree agricole e forestali ad esso adiacenti;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

13

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 3. I PS, in relazione ai parchi urbani e territoriali, dovranno valutare l’opportunità che le scelte progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:
-prevedere connessioni e collegamenti delle aree destinate a parco con le parti edificate, attraverso percorsi protetti di tipo ciclopedonali;
-privilegiare assetti vegetazionali che tengano in considerazione le condizioni locali, limitando la necessità di manutenzione e irrigazione;
-valorizzare gli aspetti e gli elementi dell’assetto storico del territorio aperto, come gore, fossi, manufatti in genere, filari di alberi, alberi monumentali isolati o specifiche associazioni vegetali;
-prevedere collegamenti fra le varie aree destinate a parco, comprese quelle di taglio piccolo e medio, direttamente relazionate ai quartieri residenziali;
-nel caso di realizzazione di parchi a contatto con il territorio rurale dovrà essere mantenuta e ripristinata la trama agraria storica e salvaguardate le aree naturali e la vegetazione autoctona esistente;
4. I Comuni attraverso i propri PS e la Provincia attraverso le proprie azioni settoriali, prevedono e promuovono negli spazi aperti anche interclusi un’agricoltura sostenibile con funzioni educative e ricreative: fattorie aperte 
alle scuole e ai singoli consumatori, orti urbani, coltivazioni biologiche.

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL VAL BISENZIO E MONTEFERRATO

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 5. Il PTC localizza nell’area tra il depuratore del Calice e il Ponte dei Bini, il nuovo Poligono di Tiro provinciale, dismettendo l’attuale struttura posta a Galceti nell’area Protetta del Monteferrato. RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL VAL BISENZIO E MONTEFERRATO

VAL BISENZIO E 
MONTEFERRATO

OBIETTIVO_STL a) salvaguardare e valorizzare il centro antico di Prato relativamente al valore che riveste sotto il profilo storico, culturale, socio-economico e amministrativo e al ruolo di riferimento che svolge nei confronti dell’intero territorio provinciale. In particolare con il potenziamento e la qualificazione della trama commerciale minuta, anche nei confronti delle produzioni tipiche del territorio provinciale, e il rafforzamento dell’accessibilità e delle connessioni con i sistemi urbani limitrofi;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

8

OBIETTIVO_STL b) consolidare la struttura policentrica e l’identità civile e culturale dei paesi, frazioni e quartieri, in modo da configurare il sistema insediativo come un sistema policentrico, costituito da piccole città dotate di propria autonomia e di servizi; tutelandone i centri antichi, la presenza dei servizi e la trama commerciale diffusa; anche impedendo la dispersione insediativa e la saldatura tra gli insediamenti, destinando le aree ancora libere (e, ove possibile, parte di quelle di prevista urbanizzazione non ancora 
realizzata, localizzando opportunamente le aree a standard comunque previste) al collegamento paesistico ed ecologico Nord-Sud;

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

9

OBIETTIVO_STL c) favorire il recupero, il riuso e la trasformazione delle aree produttive dismesse e in dismissione, anche al fine di salvaguardare le aree ancora libere della pianura ed innalzare la qualità delle aree urbane;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

1

OBIETTIVO_STL d) elevare la qualità ambientale e insediativa delle aree industriali, promuovendone il riordino urbanistico, l’incremento dei servizi e un’adeguata connessione con le infrastrutture viarie principali;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL e) favorire la riqualificazione e l’integrazione funzionale dei nuovi quartieri residenziali attraverso il potenziamento dei servizi, la creazione di centralità urbane e la definizione dei margini tra costruito e territorio aperto;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL f) promuovere il riassetto delle funzioni sanitarie della provincia, spostando l’attuale presidio ospedaliero in una nuova area e prevedendo la riqualificazione di quella all’interno delle mura cittadine;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL g) costituire un parco archeologico nell’area di Gonfienti, sul sito della città etrusca, e individuare le necessarie connessioni paesistico/ambientali e i collegamenti fruitivi con la città di Prato e con i territori limitrofi;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

3

OBIETTIVO_STL h) recupero, salvaguardia e valorizzazione degli edifici produttivi di valore e di porzioni degli insediamenti storici della città fabbrica con l’individuazione di un’idonea disciplina per l’attuazione degli interventi e individuando idonei e congruenti utilizzi;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

8

OBIETTIVO_STL i) promuovere adeguate forme di tutela e valorizzazione ambientale e fruitiva unitaria di Cascine di Tavola e della villa medicea di Poggio a Caiano;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

5

OBIETTIVO_STL l) promuovere la riqualificazione degli ambiti urbani attraversati dalla declassata di Prato, garantendone l’accessibilità ai servizi, arricchendone la dotazione di spazi di relazione e prevedendo elementi di riconoscibilità urbana e qualificazione paesistica.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

1

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO STL l) promuovere la riqualificazione degli ambiti urbani attraversati dalla declassata di Prato, garantendone l’accessibilità ai servizi, arricchendone la dotazione di spazi di relazione e prevedendo elementi di riconoscibilità urbana e qualificazione paesistica. PRESCRIZIONE ? RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA STL
PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 5. Il PS del comune di Montemurlo, dovrà valutare che le previsioni dello strumento urbanistico, in relazione al parco individuato sulla Nuova Montalese, concorrano al soddisfacimento dei seguenti criteri:
-mantenimento delle attività agricole e integrazione delle stesse con la fruizione del parco;
-connessione e collegamento, attraverso percorsi di tipo ciclopedonale, tra l’abitato di Oste e la Rocca di Montemurlo;
-ubicazione di eventuali attrezzature sportive a ridosso degli insediamenti esistenti (anche produttivi) limitando la realizzazione di nuove strade e la realizzazione di aree estese destinate a parcheggio;
-nel caso di realizzazione di spazi destinati al gioco e alla sosta, mantenimento della trama agraria e dell’assetto parcellare esistente (opportunamente sistemato e reso idoneo per il nuovo utilizzo). Il nuovo impianto di specie 
arbustive e arboree non dovrà alterare l’assetto pesistico, e dovrà utilizzare associazioni vegetali autoctone.

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE VEDI AZIONE CORRISPONDENTE INCONGRUENTEMENTE INSERITA NEL CORPO DELLE N.T.A. COME PRESCRIZIONE RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 3. I PS, in relazione ai parchi urbani e territoriali, dovranno valutare l’opportunità che le scelte progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:�
-prevedere connessioni e collegamenti delle aree destinate a parco con le parti edificate, attraverso percorsi protetti di tipo ciclopedonali;
-privilegiare assetti vegetazionali che tengano in considerazione le condizioni locali, limitando la necessità di manutenzione e irrigazione;
-valorizzare gli aspetti e gli elementi dell’assetto storico del territorio aperto, come gore, fossi, manufatti in genere, filari di alberi, alberi monumentali isolati o specifiche associazioni vegetali;
-prevedere collegamenti fra le varie aree destinate a parco, comprese quelle di taglio piccolo e medio, direttamente relazionate ai quartieri residenziali;
-nel caso di realizzazione di parchi a contatto con il territorio rurale dovrà essere mantenuta e ripristinata la trama agraria storica e salvaguardate le aree naturali e la vegetazione autoctona esistente;

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 5. Il PTC localizza nell’area tra il depuratore del Calice e il Ponte dei Bini, il nuovo Poligono di Tiro provinciale, dismettendo l’attuale struttura posta a Galceti nell’area Protetta del Monteferrato. Il PS del comune di Prato 
dovrà valutare che le scelte progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:
-garanzia delle prestazioni di collegamento ecologico-funzionale attribuite all’area dal sistema funzionale ambiente di cui all’art.11 delle presenti NTA;
- mantenimento dei valori ambientali dell’area, con particolare riferimento alla qualità delle acque, all’avifauna e alla fauna selvatica in generale;
- presa in conto dei criteri paesistici individuati all’art.32, comma 3 delle presenti NTA, con riferimento all’Unità di paesaggio in cui ricade l’area;
-mantenimento delle superfici permeabili, con particolare riferimento alle aree destinate a parcheggio;
-individuazione di opportuni accorgimenti per mitigare l’impatto visivo della struttura e soprattutto per proteggere dal rumore gli impianti e i servizi presenti nell’area.

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 6. I PS, per le infrastrutture tecnologiche, dovranno valutare che le scelte progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:
-la localizzazione nel territorio dovrà essere effettuata avendo cura di individuare aree sufficientemente defilate rispetto agli insediamenti e alle grandi attrezzature collettive;
-individuare opportuni accorgimenti per mitigare l’impatto visivo degli impianti, utilizzando barriere vegetali o altri accorgimenti utili al raggiungimento dello scopo.

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 3. I PS, ai fini di un’equa dotazione e qualificazione dei servizi e delle grandi attrezzature territoriali, dovranno valutare che le scelte progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:
-in via generale la creazione di un sistema integrato di servizi, dotato di collegamenti qualificati e protetti, anche di tipo pedonale e ciclabile e il prioritario rafforzamento dei servizi esistenti;
-la localizzazione nel territorio dovrà essere effettuata avendo cura di scegliere aree ben collegate alla rete primaria delle infrastrutture, in particolare alla rete del trasporto pubblico, aree suscettibili di eventuali ampliamenti, 
anche in previsione di dotazione suppletive di infrastrutture e reti tecnologiche;
-corretta individuazione delle aree destinate a parcheggio, considerando la possibilità di inserire i parcheggi ai piani interrati degli edifici, o realizzare parcheggi a silos, anche attraverso il recupero degli edifici esistenti, per 
limitare il consumo di suolo e la creazione di ampie superfici monofunzionali difficilmente utilizzabili per altri scopi;
-in relazione alle nuove localizzazioni i comuni dovranno preventivamente fissare i livelli prestazionali da raggiungere per garantirne la compatibilità ambientale, individuando forme di approvvigionamento energetico 
innovativo;
-prevedere nelle aree dotazioni ecologiche e ambientali per la realizzazione delle aree pertinenziali (piazzali di sosta, verde do corredo, parcheggi, ecc).

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 3. I PS possono prevedere in aree contigue alle aree forti della produzione ubicate nel STL Piana, attività produttive all’aperto (compresi i depositi a cielo aperto), purché lo strumento urbanistico valuti che le scelte 
progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:
-individuazione di aree di dimensioni contenute e fortemente relazionate a quelle produttive in termini di servizi e standard;
-ubicazione delle aree in prossimità delle principali strade a servizio della produzione e sufficientemente lontano dai centri abitati;
-evitare estese aree asfaltate ed inutili sviluppi delle strade di penetrazione e quindi conseguentemente dotare le aree di elevata permeabilità del suolo;
-prevedere barriere vegetali utili a schermare le attività interne ai singoli lotti ed a preservare l’immediato intorno dal rumore e dalle polveri;
-l’osservazione dei criteri espressi all’Allegato 8 delle presenti norme.

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL PIANA

PIANA

OBIETTIVO_STL a) valorizzazione e recupero dei centri antichi dei nuclei e manufatti storici, la salvaguardia del territorio collinare;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

13

OBIETTIVO_STL b) l’arresto della dispersione insediativa e la ricomposizione degli insediamenti residenziali recenti, il completamento e il riordino dei tessuti edilizi, la loro riqualificazione e riorganizzazione morfologica e funzionale, a partire dal riconoscimento e il mantenimento del policentrismo e delle consolidate relazioni reticolari;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL c) riqualificazione del sistema insediativo attraverso la definizione, ricucitura e completamento degli insediamenti esistenti e la migliore integrazione tra le varie parti della città con gli spazi e i servizi pubblici; attivazione di progetti di recupero paesaggistico delle situazioni di maggior conflitto fra valenze paesaggistiche complessive e nuovi inserimenti che ne hanno causato un forte degrado: fronte di Carmignano verso l’Elzana; nuove lottizzazioni di Bacchereto; espansioni recenti di Comeana verso 
l’Ombrone e nei pressi della fattoria Le Farnete; area industriale di Montiloni;

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

3

OBIETTIVO_STL d) rifunzionalizzazione delle aree produttive improprie, dismesse o in via di dismissione nelle aree prossime all’Ombrone, anche al fine del recupero e della valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

2

OBIETTIVO_STL e) consolidamento del ruolo dei maggiori centri del territorio comunale, in particolare:
-rafforzamento del ruolo urbano di Poggio a Caiano, valorizzazione del centro antico e potenziamento dei servizi, anche di livello territoriale; 
-riqualificazione di Carmignano, come centro mercantile e di servizi alla promozione, alla commercializzazione e sostegno anche formativo al sistema economico locale dei prodotti tipici e del turismo; 
-rivitalizzazione di Bacchereto e Verghereto quali “porte” della rete escursionistica e nodi della produzione agro-alimentare di qualità,
-potenziamento e qualificazione di Artimino come polo convegnistico e centro culturale rappresentativo del patrimonio territoriale;
-creazione di spazi pubblici e attribuzione di funzioni centrali, anche in rapporto alle mutate prospettive urbanistiche e territoriali di Comeana e Seano

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

5

OBIETTIVO_STL f) mantenimento e tutela degli spazi aperti lungo la SS 66, quali elementi di riequilibrio ambientale e al fine di garantire la vivibilità degli insediamenti;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

1

OBIETTIVO_STL g) recupero e riqualificazione delle aree di pertinenza fluviale dell’Ombrone. Creazione di elementi fruitivi e di connessione tra gli insediamenti, sia lungo l’asta fluviale che lungo i torrenti Furba, Stella e Montiloni.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

1

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ?
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL ? PRESCRIZIONE 6. I PS, per le infrastrutture tecnologiche, dovranno valutare che le scelte progettuali individuate soddisfino i seguenti criteri:
-la localizzazione nel territorio dovrà essere effettuata avendo cura di individuare aree sufficientemente defilate rispetto agli insediamenti e alle grandi attrezzature collettive;
-individuare opportuni accorgimenti per mitigare l’impatto visivo degli impianti, utilizzando barriere vegetali o altri accorgimenti utili al raggiungimento dello scopo.

RISORSA LE CITTA E GLI INSEDIAMENTI URBANI ZONA__STL MONTALBANO

MONTALBANO

0,41

   PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE: Arch. Daniele Mazzotta [Responsabile Ufficio P.T.C./S.I.T.] - COLLABORATORE : Ing. Lorenzo Cipriani [Ufficio P.T.C./ S.I.T.]
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La complessità di una sistema insediativo come quello della provincia di Prato, caratterizzato da così forti differenze di mix funzionali e di intensità di uso, da “picchi e gole ”che si alternano sul territorio e nell’arco temporale della giornata, comportano, come si può facilmente immaginare, non pochi problemi di gestione del sistema infrastrutturale per la mobilità. Questo, oltretutto, in un’area ove si contano i più alti indici di motorizzazione pro capite italiani e ove si situa un modello produttivo post-fordista incentrato sull’estrema intensità delle interazioni commerciali (merci e persone).
In generale si può dire che le principali criticità del sistema infrastrutturale riguardano:
- una scarsa adeguatezza del sistema della mobilità alla compresenza di strutture commerciali, direzionali e produttive che ormai, in misura rilevante, caratterizza i più importanti insediamenti specialistici provinciali ed in particolare della piana pratese;
-la debole relazione, legata anche a comprensibili problemi gestionali, con la forma policentrica del sistema insediativo provinciale che rende scarsamente connessi in particolare –soprattutto dal punto di vista del trasporto pubblico- i centri situai alle “estremità ”del territorio della provincia (Val di Bisenzio e Montalbano,  ma anche Montemurlo);
-la complessiva debole offerta del trasporto pubblico con particolare riferimento alle possibilità di spostamento e interscambio gomma-ferro per la mobilità diretta verso la piana pratese e verso Firenze.
La situazione del traffico e della mobilità appare fortemente influenzata dalle dinamiche dell’area urbana pratese. Facendo astrazione dall’autostrada Firenze-Mare (che serve un traffico di circa 60.000 veicoli equivalenti/ giorno tra Prato Est e Prato Ovest), le direttrici che presentano i maggiori carichi veicolari –spesso superiori ai 30.000 veicoli eq./giorno, sono la Declassata e la Prima tangenziale. Si tratta di valori da ritenersi critici nel tratto della Declassata ancora organizzato ad unica carreggiata ed una corsia per senso di marcia. Lungo la Prima tangenziale, il traffico tende ad aumentare mano a mano che ci si avvicina alla Declassata, sulla quale invece si registrano carichi veicolari 
crescenti da Ovest verso Est. Ciò testimonia la forte attrazione svolta dallo svincolo di Prato Est, utilizzato da quasi 50.000 veicoli eq./giorno, prevalentemente diretti verso Firenze. Il ruolo quasi paritetico svolto dallo svincolo, rispetto al ramo occidentale dell’autostrada, fa sì che il tratto Prato Est-Firenze Ovest risulti il più trafficato dell’intero nodo autostradale fiorentino (quasi 100.000 veic.eq./giorno). In prospettiva va inoltre considerato che in quest’area sono destinati a gravitare anche i carichi veicolari generati dall’interporto, od istradati sulla Mezzana-Perfetti-Ricasoli e sulla Prato-Signa. Si profila con una certa evidenza la necessità di affrontare in termini prioritari il tema di un 
riassetto del nodo infrastrutturale con il fine di ridurre la pressione del traffico su Prato Est. Occorre osservare che i grandi temi della mobilità a scala metropolitana possono essere affrontati soltanto affiancando ai necessari adeguamenti della rete stradale, anche un forte potenziamento dei servizi ferroviari. A tale proposito, il PTCP assume fin dalla fase conoscitiva le ipotesi e le strategie già attivate dai diversi soggetti: l’attivazione del servizio ferroviario metropolitano Pistoia-Prato-Firenze, secondo uno schema cadenzato ad alta frequenza, con realizzazione di nuove fermate a Mazzone-Montemurlo, Prato-San Paolo e Prato-La Macine; la ristrutturazione del servizio ferroviario regionale 
della Val di Bisenzio, secondo uno schema cadenzato semi-diretto a media frequenza, con realizzazione di nuove fermate a Prato-Santa Lucia, La Briglia e Carmignanello. Si assume pertanto come coerente con il quadro attuale il graduale rafforzamento della rete di trasporto pubblico urbano previsto dal Comune di Prato e dalla Provincia, che, a medio-lungo termine, dovrebbe assumere valenza territoriale, con innervamento dell’intero distretto tessile, ed attestamenti esterni a Montemurlo, Poggio a Caiano e Campi Bisenzio. A tale fine, appaiono strategiche le Linee ad Alta Mobilità (LAM) e i rispettivi nodi di interscambio, collocati lungo la Declassata.

VALUTAZIONE EFFETTI P.T.C.
Alle notevoli criticità della mobilità nel territorio provinciale il P.T.C. risponde perseguendo obiettivi che si muovono su più piani: miglioramento dell’accessibilità complessiva interna ed esterna alla Provincia, incentivazione e potenziamento del trasporto collettivo, mitigazione degli effetti degli attraversamenti stradali nei centri urbani, separazione del traffico commerciale e industriale da quello privato, valorizzazione e potenziamento della rete ciclabile, integrazione delle diverse modalità di mobilità e delle diverse reti di trasporto, recupero e riqualificazione dei tracciati storici e della sentieristica. Come invarianti strutturali sono assunti i ruoli ricoperti dalle principali infrastrutture 
stradali e ferroviarie. Uno dei quattro Sistemi Funzionali è inoltre significativamente dedicato alla mobilità, tuttavia gli obiettivi relativi, pur estesi all’intero territorio provinciale a differenza di quelli di S.T.L. “specializzati” per Sistema Territoriale, non presentano significative diversità, o quanto meno integrazioni, rispetto a questi, rappresentando in tal modo una criticità di efficienza e di lettura all’interno del Piano. Anche nel caso delle infrastrutture, come in quelli degli insediamenti e del territorio rurale, una sezione delle N.T.A. è dedicata alle prescrizioni di governo della risorsa, prescrizioni che si affiancano a quelle del S.F. della mobilità. 
In questo capitolo si precisano le modalità di governo della risorsa che è già stata trattata nella definizione delle funzioni della mobilità nel sistema funzionale. Queste prescrizioni organizzano l’apparato normativo sui tre livelli di progetto del sistema della mobilità definiti dal sistema funzionale: la rete sovralocale, la rete locale, i percorsi ciclopedonali ed escursionistici. Dal momento che nel PTC il progetto per la rete della mobilità è organizzato con progetti specifici, di rete e puntuali su ognuno dei tre livelli, le norme risultano riferite a questo livello di dettaglio del progetto. Le principali previsioni infrastrutturali riguardano la proposta di connessione “alta” tra Asse delle Industrie e 
Seconda Tangenziale, per specializzare e differenziare il trasporto su questa infrastruttura e sulla Declassata, la proposta di un nuovo casello “Prato Sud”, la connessione dell’Asse delle Industrie con la Prato-Signa, il duplice ruolo dell’Interporto (sito infrastrutturale ed archeologico), l’adeguemento della SS. 325. Il P.T.C. affronta quindi questo tema di grande complessità con coraggio e compiendo un notevole sforzo conoscitivo (si vedano, oltre alla Relaziona Analitica del Quadro Conoscitivo, anche i tre tomi di schede dedicate al network stradale, connesse alla rappresentazione cartografica) e rispondendo con scelte normative potenzialmente adeguate alle principali criticità rilevate; i 
suoi effetti sulla risorsa si possono quindi considerare largamente positivi, pur con le criticità accennate sull’eccessiva ripetitività degli obiettivi tra S.F. e S.T.L. e su un valore eccessivamente basso del coefficiente di coerenza interna, pari a 0,76.

                  VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL P.T.C. PER LA RISORSA: LA RETE DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

OBIETTIVI PER LA RISORSA                                                                                                                                                                                      ELEMENTI DI CRITICITA' INTERNI AL CORPO DELLE N.T.A. 

INTERVALLO: -3/+3

STATO DELLA RISORSA

COEFFICIENTE DI COERENZA INTERNA:

OBIETTIVO_STL a) miglioramento dell’accessibilità complessiva, attraverso l’adeguamento della rete esistente, in particolar modo quella di collegamento ai territori limitrofi e alle infrastrutture di interesse regionale e nazionale;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL b) incentivazione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto collettivo ed in particolare potenziamento della rete ferroviaria e riorganizzazione dei servizi su gomma;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL c) integrazione delle diverse tipologie di rete a supporto della fruizione del territorio;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL d) completamento e integrazione dei collegamenti infrastrutturali con lo sviluppo di reti telematiche a sostegno del presidio antropico e delle economie locali;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL e) completamento dei collegamenti viari con i centri minori e i nuclei sparsi;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL f) eliminazione e/o mitigazione degli effetti degli attraversamenti stradali urbani in condizioni di incompatibilità del traffico con i valori ambientali e la qualità urbana.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL RIF.OBIETTIVO  GENERALE DI STL:c) riorganizzazione della rete infrastrutturale del territorio collinare e montano a sostegno degli insediamenti e per la valorizzazione ambientale e paesaggistica;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO STL f) eliminazione e/o mitigazione degli effetti degli attraversamenti stradali urbani in condizioni di incompatibilità del traffico con i valori ambientali e la qualità urbana. PRESCRIZIONE ? RISORSA ZONA STL

OBIETTIVO STL e) completamento dei collegamenti viari con i centri minori e i nuclei sparsi; PRESCRIZIONE ? RISORSA ZONA STL

VAL BISENZIO E 
MONTEFERRATO

OBIETTIVO_STL a) definire una chiara gerarchia e completare gli itinerari della rete infrastrutturale complessiva, così da consentirne una migliore efficienza e un suo più facile utilizzo;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL b) migliorare l’accessibilità e le connessioni alla rete di interesse nazionale e regionale per gli STL, per i territori limitrofi e per le attività produttive e le nuove polarità urbane, anche con la realizzazione di un nuovo casello autostradale (A11) a sud di Prato all’incrocio tra prima Tangenziale e Asse delle Industrie
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL c) rendere il trasporto pubblico competitivo con il mezzo privato, attraverso: 
- il potenziamento e la riqualificazione del servizio ferroviario, realizzando la metropolitana di superficie prevista dal PRUSST e favorendone l’interconnessione alle reti del trasporto pubblico locale; 
- la promozione dell’utilizzo e dell’efficienza delle reti del trasporto pubblico, rafforzandone l’intermodalità e prevedendo adeguati poli scambiatori;

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL d) favorire l’accessibilità ai poli insediativi e produttivi principali della Piana, con particolare riguardo alla riduzione ed ottimizzazione della mobilità merci e persone indotta dalle attività produttive, in particolare realizzando il collegamento diretto (Asse delle Industrie) delle aree industriali di Montemurlo, Prato e Interporto - Campi Bisenzio, e separato da quello dei principali servizi urbani (Declassata);
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL e) caratterizzare la Declassata in maniera più spiccatamente urbana, in relazione alle mutate prospettive urbanistiche e territoriali, così da far svolgere all’infrastruttura, oltre che la funzione di attraversamento, anche quella di asse centrale della città e di distribuzione delle principali attrezzature collettive, coerentemente al raggiungimento di una completa funzionalità, a quella complementare, dell’Asse delle Industrie, ridefinendone la connessione con la seconda tangenziale;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL f) caratterizzare la seconda tangenziale con interventi di inserimento e mitigazione paesistica, in considerazione del valore ambientale dei territori attraversati;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL g) promozione e valorizzazione della rete ciclabile, attraverso la formazione di itinerari per la fruizione e favorendone l’utilizzo in condizioni di sicurezza per l’accessibilità ai servizi e alle attività urbane.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL RIF.GENERALE OBIETTIVO STL:a) promuovere un equilibrato sviluppo degli insediamenti e delle attività economiche, incentrato sul consolidamento e recupero dell’edificato esistente, la riqualificazione e diversificazione produttiva del distretto tessile, con il supporto della migliore integrazione fra le diverse modalità di mobilità e della qualità e quantità di infrastrutture connesse alle diverse funzioni territoriali;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

PIANA

OBIETTIVO_STL a) razionalizzare e rafforzare la rete delle connessioni interne al STL, attraverso interventi sulla rete locale, sia carrabile che ciclopedonale;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL b) favorire l’accessibilità ai poli insediativi e produttivi del territorio, minimizzando gli impatti del traffico commerciale sugli insediamenti residenziali, razionalizzando i flussi di traffico crescenti e salvaguardando i peculiari valori culturali del territorio in coerenza con le sue qualità paesistico-ambientali;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL c) conseguire il più alto livello possibile di integrazione tra le differenti reti di trasporto, con l’individuazione e la realizzazione di efficienti nodi di scambio modale gomma – ferro e gomma - gomma, alla stazione ferroviaria di Carmignano e nell’area centrale di Poggio a Caiano;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL d) completare i circuiti e le reti di livello secondario per la riorganizzazione della mobilità stradale attraverso:
-la realizzazione di una variante stradale ad est del territorio provinciale, che consenta più facili connessioni con Prato, attraverso un nuovo ponte sull’Ombrone in località La Nave e il completamento della circonvallazione in Comune di Signa e in Comune di Campi Bisenzio;
-il completamento del nuovo circuito pedecollinare al Montalbano, verso le Signe e l’empolese, con la realizzazione di una variante per il superamento del centro di Comeana, fino alla stazione ferroviaria di Carmignano e l’area Nobel a Signa;
-il completamento della connessione nord-sud tra gli STL, con il prolungamento della strada proveniente dalla prima tangenziale di Prato verso Carmignano, distribuendo così le nuove funzioni produttive sorte a Seano ed evitando l’attraversamento del centro dello stesso;

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

-3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL e) il recupero e la riqualificazione dei tracciati storici, tutelandoli da ulteriori pressioni insediative, della rete sentieristica esistente, per la formazione di itinerari e circuiti per la fruizione e di valorizzazione turistica (Comeana-Artimino, Bacchereto-Verghereto-Artimino, S.Cristina a Mezzana-Verghereto-Artimino).
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL RIF.OBIETTIVO GENERALE  STL:c) il riordino e il riequilibrio del sistema insediativo, del sistema infrastrutturale e delle attrezzature collettive in relazione alle peculiari vocazioni e qualità ambientali; l’adeguamento dei nuovi interventi, sia urbani che rurali, ai caratteri paesistici specifici.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO STL d) completare i circuiti e le reti di livello secondario per la riorganizzazione della mobilità stradale attraverso:
-la realizzazione di una variante stradale ad est del territorio provinciale, che consenta più facili connessioni con Prato, attraverso un nuovo ponte sull’Ombrone in località La Nave e il completamento della circonvallazione in Comune di Signa e in Comune di Campi Bisenzio;
-il completamento del nuovo circuito pedecollinare al Montalbano, verso le Signe e l’empolese, con la realizzazione di una variante per il superamento del centro di Comeana, fino alla stazione ferroviaria di Carmignano e l’area Nobel a Signa;
-il completamento della connessione nord-sud tra gli STL, con il prolungamento della strada proveniente dalla prima tangenziale di Prato verso Carmignano, distribuendo così le nuove funzioni produttive sorte a Seano ed evitando l’attraversamento del centro dello stesso;

PRESCRIZIONE ? RISORSA ZONA STL

OBIETTIVO STL b) favorire l’accessibilità ai poli insediativi e produttivi del territorio, minimizzando gli impatti del traffico commerciale sugli insediamenti residenziali, razionalizzando i flussi di traffico crescenti e salvaguardando i peculiari valori culturali del territorio in coerenza con le sue 
qualità paesistico-ambientali;

PRESCRIZIONE ? RISORSA ZONA STL

MONTALBANO

0,76

   PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE: Arch. Daniele Mazzotta [Responsabile Ufficio P.T.C./S.I.T.] - COLLABORATORE : Ing. Lorenzo Cipriani [Ufficio P.T.C./ S.I.T.]
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Il sistema agricolo-forestale della Provincia di Prato presenta una superficie totale di ha 30.068,86 che rappresenta l’82,3%dell’intera superficie provinciale. Questo aspetto dimensionale conferma l’importanza e la non trascurabilità del settore agricolo forestale nel contesto provinciale. Dei 30.068,86 ha totali, 9.612,83 ha sono di superficie agricola (classi di uso del suolo agricolo) pari al 26,3% dell’intera superficie provinciale ed al 31,9% dell’intera superficie agricola forestale. La superficie boscata (tutte le classi di uso del suolo forestale) interessa un’area di ha 20.456,03 pari al 73,7% dell’intera superficie agricolo forestale ed il 56% dell’intera superficie provinciale. 
L’analisi, condotta utilizzando i dati dell’archivio UMA, evidenzia un universo aziendale composito e variegato a seconda delle realtà considerate, che insieme alla prevalenza di piccole e medie unità economiche mostrano realtà in netto dinamismo ed espansione. Dal punto di vista produttivo abbiamo una rappresentazione di tutti i settori che caratterizzano la regione Toscana con una forte spinta verso la qualità e tipicità anche marcatamente locale. La presenza di realtà piccole denota una tipologia di agricoltura di tipo part-time e a forte carattere residenziale che può rappresentare un fattore di forza per il recupero, mantenimento e orientamento verso lo sviluppo sostenibile di fasce 
nevralgiche di territorio: alta Val di Bisenzio e la collina del Montalbano. Il dinamismo che sta caratterizzando il sistema agricolo pratese si evidenzia soprattutto in quei comuni prevalentemente non agricoli come Poggio a Caiano e Montemurlo dove per emulazione verso altre zone della provincia si stanno costituendo delle realtà aziendali interessanti incentrate sulla produzione viti-olivicola di qualità e sul turismo rurale. Una parte interessante dell’analisi evidenzia sistemi di relazioni professionali complesse, con forti spinte alla diversificazione e alla scorporazione dei processi produttivi. La presenza di varie e consistenti aziende in conto terzi è un esempio, come la forte presenza di 
imprese di trasformazione agroalimentare, come il forte ricorso a manodopera soprattutto avventizia. Il processo di qualificazione del prodotto è trainato da alcune aziende di eccellenza situate nelle zone della collina arborata, Carmignano, Montemurlo e Vaiano luoghi e siti delle vecchie fattorie mezzadrili. Queste aziende leader svolgono un grosso compito di traino e di valorizzazione delle produzioni locali sia per le piccole aziende sia per le medie aziende in crescita che si stanno affacciando sul mercato. Negli ultimi anni si sta assistendo a un lento ma continuo ricambio generazionale, magari sulla spinta dei finanziamenti pubblici, che evidenzia in vari comuni un abbassamento dell’età 
media dei conduttori. Dal punti di vista del reddito l’analisi conferma e segue il dato dimensionale: solo poche aziende e solo in zone fortemente vocate possono supportare la presenza di figure imprenditoriali a tempo pieno. Nella maggioranza dei casi le aziende evidenziano una forte presenza di part-time a carattere residenziale che trova una forte integrazione di reddito da altri settori.

VALUTAZIONE EFFETTI P.T.C.
Il P.T.C. persegue per il territorio rurale obiettivi di valorizzazione, di qualificazione e di incentivazione delle attività agricole e agro-forestali, viste non solo in chiave economico-produttiva (intendendo questa estesa anche alle economie integrative del turismo rurale), ma anche paesistica, di presidio antropico, nelle zone montane, e di riequilibrio ambientale, soprattutto nella Piana. Le invarianti strutturali sono volte a tutelare ancora una volta il ruolo paesistico-ambientale delle aree agricole, anche dal punto di vista dell’infrastrutturazione storica del territorio rurale, dall’orditura colturale alle ville-fattoria, dal punto di vista della regimazione idraulica dei suoli e da quello della mitigazione 
dell’impatto del territorio urbanizzato. Il governo della risorsa territorio rurale è poi demandato al Capo III delle N.T.A., nell’ambito del quale vengono specificate le azioni normative per realizzare gli obiettivi trattati negli STL, specificando le risorse agroambientali, articolando il territorio rurale in aree boscate, aree a esclusiva funzione agricola e area a prevalente funzione agricola, sulla base delle prescrizioni normative della L.R. 64/95 e del P.I.T. Questa articolazione e le rispettive norme rivestono particolare importanza nella realizzazione dello scenario del PTC, dato il ruolo innovativo attribuito al territorio agroforestale nella complessificazione produttiva e nel riequilibrio territoriale e 
ambientale del territorio: in particolare nel salvaguardare le aree agricole della piana in relazione al progetto integrato di parco agricolo; nell’individuare precise funzioni alle diverse categorie di aree boscate nella Val di Bisenzio e nel Montalbano; nel governo della risorsa ad esclusiva funzione agricola nel delicato equilibrio fra produzione e paesaggio nella collina del Montalbano; nel governo della risorsa a esclusiva funzione agricola con valenza di rilancio produttivo, e con valenza di salvaguardia ambientale, nella Val di Bisenzio. 
Totalmente verificata risulta infine la coerenza interna delle N.T.A. con un coefficiente pari a 2. Nel complesso quindi il P.T.C. ha sicuramente un potenziale effetto positivo sulla risorsa territorio rurale.

                  VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL P.T.C. PER LA RISORSA: IL TERRITORIO RURALE

OBIETTIVI PER LA RISORSA                                                                                                                                                                                      ELEMENTI DI CRITICITA' INTERNI AL CORPO DELLE N.T.A. 

INTERVALLO: -3/+3

STATO DELLA RISORSA

COEFFICIENTE DI COERENZA INTERNA:

OBIETTIVO_STL a) mantenimento e sviluppo dell’economia agricola e montana, in particolare delle risorse agricole di qualità legate alla produzione del vino, dell’olio, delle castagne, dei prodotti del sottobosco; anche ai fini del presidio antropico del territorio rurale
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL b) tutela e valorizzazione, nella collina coltivata e nelle aree montane, del paesaggio agricolo-forestale storico inteso come elemento portante della sostenibilità del territorio e per il rafforzamento dell’identità culturale, definito dalla tessitura delle sistemazioni agrarie tradizionali, dal sistema dei borghi, dei nuclei e delle case rurali sparse; promuovendo le funzioni che ne garantiscono il mantenimento dei caratteri di qualità e gli interventi di manutenzione e restauro delle opere di sistemazione del 
terreno, dei terrazzamenti, delle alberature, della rete dei percorsi e del patrimonio edilizio storico;

COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

19

OBIETTIVO_STL c) rivitalizzazione del patrimonio agricolo-forestale e sviluppo di attività economiche integrative, turismo rurale, turismo escursionistico e naturalistico, salvaguardia e miglioramento ambientale, mantenendo l’aspetto storicamente consolidato e la pubblica accessibilità ai percorsi di diverso ordine e grado, comprese le strade interpoderali e forestali.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

20

VAL BISENZIO E 
MONTEFERRATO

OBIETTIVO_STL a) riconversione delle funzioni agricole residuali verso funzioni di produzione di qualità, alimentare e no-food, connesse a funzioni di riqualificazione ambientale e fruitive in riferimento al progetto integrato “Parco agricolo della Piana”;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

3COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL b) sostegno e rafforzamento delle strutture aziendali agricole al fine della conservazione e valorizzazione del territorio agricolo;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL c) promozione e sostegno all’attività agricola presente nelle aree a prevalente funzione agricola, attività che qualifica gli spazi aperti del territorio urbanizzato e contribuisce all’educazione ambientale, ai cicli alimentari della popolazione urbana, e all’innalzamento della qualità paesaggistica e ambientale dell’intero STL;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

PIANA

OBIETTIVO_STL a) valorizzazione dell’assetto agrario storico per ciò che concerne le sistemazioni del terreno, la viabilità poderale, la complessità dell’organizzazione storica del tipo territoriale delle ville-fattoria e dei relativi poderi;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

13

OBIETTIVO_STL b) mantenimento della qualità della trama agraria tipica, caratterizzata da una forte alternanza  e promiscuità di colture con particolare riferimento all’olivo, alla vite e ai fichi;  promozione della coltura storica dell’olivo e qualificazione della relativa filiera;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

1COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL c) promozione di buone pratiche colturali per favorire l’adozione e diffusione delle medesime come contributo al mantenimento ed incremento della qualità ambientale e paesistica
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

0

OBIETTIVO_STL d) valorizzazione delle aree boscate del Barco Mediceo quale cerniera verde tra le province di Prato, Firenze, Pistoia;
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

2

OBIETTIVO_STL e) il mantenimento e la tutela dei sistemi di microregimazione delle acque relativi ai fondi agricoli e alle coperture boscate per la  prevenzione del rischio idrogeologico e idraulico.
COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO 
INTERNO

2COEFFICIENTE DI 
COORDINAMENTO ESTERNO

6

MONTALBANO

2,00

   PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE: Arch. Daniele Mazzotta [Responsabile Ufficio P.T.C./S.I.T.] - COLLABORATORE : Ing. Lorenzo Cipriani [Ufficio P.T.C./ S.I.T.]


